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Aiom: "Buon lavoro al neopresidente Stefano Vella" 

 
31 MAR - “Gli oncologi italiani accolgono con grande piacere e soddisfazione la nomina del prof. 
Stefano Vella come presidente dell’Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa) di cui abbiamo 
conosciuto e apprezzato negli anni il continuo e forte impegno istituzionale per la sanità 
pubblica”. E’ quanto ha dichiarato Carmine Pinto, presidente nazionale dell’Associazione 
Italiana di Oncologia Medica (Aiom).  
   
“Da anni collaboriamo attivamente con l’Aifa e questa collaborazione proseguirà attivamente con 
la nuova presidenza dell’Agenzia di Via del Tritone” ha aggiunto Pinto. 
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Tumore rene killer silenzioso, 
colpite 12.600 persone l'anno 
Iniziativa Favo per sollevare l'attenzione sulla prevenzione e cure migliori 

 

 

 Un 'killer' silenzioso che colpisce ogni anno circa 12.600 persone. Il tumore del rene, di difficile 
diagnosi, rimane spesso silente, soprattutto nelle prime fasi della malattia, ha una netta 
prevalenza nel sesso maschile (con un rapporto di 2 a 1 rispetto alle donne) e colpisce 
soprattutto gli over 60. Di questa neoplasia si è parlato al convegno "Il carcinoma renale, dalla 
diagnosi precoce alla definizione del migliore approccio integrato: pazienti, clinici, istituzioni e 
accademici a confronto", promosso dalla Federazione italiana delle Associazioni di Volontariato 
in Oncologia (Favo).    "Favo - ha spiegato il presidente, Francesco De Lorenzo - svolge 
un'attività sostitutiva per tutte quelle neoplasie (pancreas, tumori rari, vescica, rene) per le quali 
non esistono corrispondenti associazioni di malati, in grado di rappresentarne i rispettivi bisogni 
e diritti: dall'informazione personalizzata, all'accesso ai più moderni trattamenti terapeutici, dalla 
riabilitazione al ritorno al lavoro e ad una vita normale".    "Ci stiamo avvicinando sempre di più 
a una medicina di precisione, con trattamenti mirati a quei meccanismi che sono responsabili in 
particolare della crescita del tumore del rene - ha evidenziato Camillo Porta, dell'IRCCS 
Policlinico San Matteo di Pavia -. E' necessario che le autorità regolatorie vadano di pari passo 
con la scienza, perché troppo spesso, anche quando le soluzioni sono davvero risolutive, 
arrivano in ritardo rispetto agli altri Paesi europei. Ed è un problema per i nostri pazienti".    
Mauro Biffoni, Direttore del Dipartimento di Oncologia e Medicina Molecolare dell'Istituto 
Superiore di Sanità (Iss), si è soffermato sul ruolo dell'Istituto nell'ambito dell'oncologia.     "L'Iss 
- ha concluso - partecipa alle reti per la ricerca italiana ed europea, nelle quali l'oncologia ha un 
importante rilievo, ed alla rete degli IRCCS oncologici italiani 'Alleanza Contro il Cancro'".  
    

 



 
 

 
 

31-03-2017 
 

Lettori 
291.389 

 

http://www.repubblica.it/ 

 

Glioma, individuati nuovi fattori 
genetici di rischio. I tumori 
cerebrali hanno meno segreti 

 

Un consorzio di 14 centri di ricerca ha indagato il profilo genetico del glioma e 
ne ha definito i sottotipi a livello molecolare. Tredici i nuovi marker 
identificati, che si sommano ad altrettanti già noti 

Comprendere il profilo molecolare del glioma e dei suoi sottotipi, per aprire la strada alla 
valutazione del rischio di ammalarsi e alla speranza di trattamenti futuri più mirati contro i più 
frequenti tra i tumori cerebrali maligni. È stato l’obiettivo, e il risultato raggiunto, di un lavoro 
condotto da un consorzio internazionale di 14 centri di ricerca, descritto sulle pagine di Nature 
Genetics: il più ampio studio mai condotto in questo ambito. 
 
Milioni di varianti e 13 nuovi marker. I ricercatori hanno analizzato milioni di varianti genetiche a 
partire dal genoma di quasi 12.500 persone affette da glioma e da oltre 18.000 individui sani. 
Un’analisi ampia, minuziosa, che ha permesso di definire a livello molecolare i differenti tipi di 
patologia (a più o  meno alto grado di malignità) e di trovare 13 nuovi biomarcatori genetici. 
 
La suscettibilità al glioma. “Fino a oggi la nostra capacità di comprendere il rischio di sviluppare il 
glioma è stata limitata”, ha dichiarato Melissa Bondy, del Duncan Comprehensive Cancer Center di 
Houston in Texas (Usa), coautore dello studio e responsabile del consorzio: “Ora abbiamo un profilo
genetico più completo dello spettro della malattia, che amplia la nostra comprensione della 
suscettibilità al glioma”. 



 
Tumori cerebrali, una sfida dell’oncologia. I gliomi sono i tumori del cervello più comuni nella 
popolazione adulta. Colpiscono le cellule della glia, quelle che producono la mielina che circonda i 
nervi, e che fanno da sostegno al tessuto nervoso vero e proprio. Il glioma più frequente (54% per 
cento di tutti i tumori gliali, con incidenza di 5-8 nuovi casi ogni 100mila persone ogni anno) è 
il glioblastoma, che rappresenta anche la neoplasia cerebrale più aggressiva, con una 
sopravvivenza media intorno ai 15 mesi. “I tumori cerebrali rappresentano una delle sfide più 
complesse dell’oncologia, spiega Alba Brandes, direttore della Uoc di Oncologia della Ausl di 
Bologna, uno dei maggiori esperti internazionali di neuro-oncologia, a cui abbiamo chiesto di 
commentare i risultati del nuovo studio. “Si tratta – dice – di malattie eterogenee sia per 
caratteristiche cliniche e biologiche sia per prognosi. Le cause di queste neoplasie non sono chiare. 
Solo una minoranza è dovuta all’esposizione a radiazioni ionizzanti o a sindromi genetiche familiari, 
come la sindrome di Turcot, di Li–Fraumeni e la neurofibromatosi”. 
 
Alterazioni estremamente piccole.  “In questa analisi – entra nel dettaglio l’esperta – sono state 
valutate alterazioni estremamente piccole, a livello di singoli nucleotidi del DNA (le lettere che 
compongono la doppia elica, ndr) riscontrate in alcuni geni-chiave nel meccanismo di replicazione 
cellulare: per esempio TP53, implicato nella morte delle cellule, EGFR, coinvolto nella proliferazione 
cellulare, e TERT, con un ruolo nei processi di invecchiamento delle cellule. E anche in altri geni 
con funzioni specifiche nei meccanismi di sopravvivenza cellulare. È interessante il modo in cui gli 
autori hanno identificato le cause genetiche diverse a seconda di diversi sottotipi di tumori 
cerebrali”. 
 
Le implicazioni. Ma cosa comportano, nell’immediato e non, queste nuove informazioni per la 
ricerca in neuro-oncologia? “I risultati ottenuti con questo studio sono di estrema importanza per il 
futuro, perché permettono finalmente di andare all’origine genetica delle neoplasie cerebrali, e sono 
un primo passo per valutare trattamenti che possano agire al meglio contro le eventuali cause di 
queste patologie”, risponde Brandes: “Le nuove alterazioni a carico dei geni descritti in questo 
articolo si vanno ad aggiungere a quelle già note da altri studi sul genoma. Si tratta di alterazioni del 
Dna di alcuni specifici geni che sono più associati con la possibile origine genetica dei tumori 
cerebrali. La cosa interessante che si evince da questo ricerca è che alterazioni genetiche su geni 
diversi portano a differenti neoplasie cerebrali: glioblastomi, gliomi non glioblastoma, o tumori 
cerebrali non gliali. Per la prima volta si hanno dati su alterazioni di geni che possono portare a un 
rischio aumentato di tumori al cervello, e a seconda della mutazione aumenta il rischio di sviluppare 
uno specifico tipo di tumore. Non è noto se la 'somma' di più alterazioni sia possibile e di quanto 
aumenti il rischio, né è ancora realmente quantificabile il rapporto fra mutazione genetica e rischio di 
comparsa di tumore, a differenza di quanto accade per esempio con il BRCA alla mammella e 
all’ovaio”. 
 
Ancora lontane le ricadute per i pazienti. “Ad oggi questi dati servono soltanto per farci capire 
che ci sono cause genetiche ora note nei tumori cerebrali. Dal punto di vista terapeutico non ci sono 
ancora possibilità di prevenzione, ma questi studi sono essenziali per capire quali mutazioni 
avvengono all’inizio del processo di cancerogenesi dei tumori cerebrali, mutazioni che possono 
servire come bersagli per terapie specifiche, in futuro. Per ora, purtroppo, per i pazienti non cambia 
nulla, ma c’è la speranza: stiamo facendo grandi passi avanti nella comprensione di queste 
malattie”. Nel nuovo studio, gli autori parlano comunque di suscettibilità legata alle varianti appena 
individuate. “Giustamente – conclude l'oncologa – viene utilizzato il termine suscettibilità, perché 
non c’è alcun nesso causale. Non c'è alcuna certezza, del tipo 'presenza di mutazione uguale 
tumore'. Ma possiamo parlare di rischio di comparsa di uno specifico tipo di neoplasia cerebrale. E 
questo rischio dipende da mutazioni genetiche”. 
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Cancro alla tiroide: rischio più che raddoppiato per
chi lavora con disinfettanti
I lavoratori che sono a contatto con sostanze chimiche come disinfettanti,
deodoranti e sterilizzanti, hanno un rischio del 65% più elevato di soffrire di
cancro della tiroide, mentre i pesticidi usati in agricoltura non avrebbero lo
stesso effetto. A dimostrarlo è uno studio coordinato da Yawei Zhang, ricercatore
di salute ambientale della Yale University di New Haven, in Connecticut

31 MAR - (Reuters Health) –Un team di ricerca della Yale University, coordinato
da Yawei Zhang, ha confrontato i dati su 462 adulti con cancro alla tiroide
diagnosticato tra il 2010 e il 2011 e 498 controlli sani. Zhang e colleghi hanno
chiesto ai partecipanti di segnalare tutti i lavori svolti per almeno un anno nel
corso della vita, fornendo informazioni dettagliate sulla denominazione del
lavoro, le mansioni svolte, il nome della società, il tipo di industria e le date in cui
erano occupati. 
  
I ricercatori hanno quindi calcolato la potenziale esposizione a biocidi e pesticidi.
In particolare, i pesticidi comprendevano prodotti chimici usati in agricoltura
come insetticidi, erbicidi e rodenticidi. I lavoratori che usavano più spesso

queste sostanze erano per lo più contadini, allevatori, postini e giardinieri. Tra i biocidi, invece, figuravano
sostanza usate in medicina o nelle pulizie. I lavoratori legati maggiormente all’uso di questi prodotti erano gli
operatori sanitari coinvolti nella diagnosi e nel trattamento dei pazienti, quelli che aiutavano in casa pazienti
psichiatrici e le persone che si occupavano delle pulizie negli edifici. 
  
Dai dati raccolti è emerso che le donne, con qualsiasi tipo di esposizione, avevano il 48% in più di
probabilità di sviluppare cancro della tiroide, mentre gli uomini avevano una probabilità triplicata. Anche se i
meccanismi che collegano l’esposizione a biocidi con il tumore della tiroide non sono chiari, una spiegazione
potrebbe essere che le sostanze alterano gli ormoni.“Le persone dovrebbero usare cautela quando
applicano pesticidi o altri biocidi per lavoro o a casa, indossando indumenti protettivi o una maschera e
lavandosi le mani dopo”, ha sottolineato Zhang.

Fonte: Reuters Health
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Operatori sanitari sempre più vecchi, d’età e per
anni di servizio. Colpa del blocco del turn over
Il fenomeno riguarda comunque tutta la Pubblica Amministrazione che ha
dipendenti con un'età media di 50 anni e un'anzianità di servizio di 19,5 anni. La
sanità non fa eccezione e i suoi dipendenti hanno anch'essi un'età media attorno
ai 50. I più "vecchi" sono i dirigenti non medici con un'età media di 54,41 anni,
seguono i medici con 53,06 anni e poi il complesso del personale non dirigente
con 49,30 anni. L'anzianità media di servizio in sanità è di 19,5 anni, quattro
anni in più rispetto al 2001.

31 MAR - Gli effetti dei blocchi di turn over e della mancanza di nuove assunzioni
non si vedono solo con l’età media dei professionisti del Ssn che invecchia
sempre di più, ma anche con l’anzianità di servizio: nel 2001 la media per il Ssn
era di 15,4 anni, nel 2015 è diventata di 19,5 anni. L’età anagrafica media dei
dipendenti è per tutti i comparti di 50,02 anni, ma ben 16 comparti sono al di
sopra (il Ssn è a 50,09 con le donne a 49,1 e gli uomini a 52) e solo sei sono
più giovani.
 
L’analisi dell’anzianità di servizio del personale di tutta la Pubblica
amministrazione, Servizio sanitario compreso, l’ha fatta questa volta l’Aran che
l’ha pubblicata il 27 marzo scorso sul suo sito nella sezione dedicata ai dati

statistici elaborati dall’Agenzia.
 
Con i suoi 19,5 anni, il Servizio sanitario nazionale è al decimo posto per media di anzianità di
servizio nella Pa, dopo - nell’ordine dal più vecchio al più giovane - la carriera prefettizia, la presidenza del
consiglio dei ministri, i ministeri, la carriera penitenziaria, gli Enti pubblici non economici, i corpi di Polizia, le
Agenzia fiscali, la magistratura e le Regioni e autonomie locali.

Il comparto più giovane in assoluto dal punto di vista
dell’anzianità di servizio è quello delle Autorità
indipendenti con 15,9 anni, seguito con 17 anni al
secondo posto dalle amministrazioni pubbliche
(cosiddetta lista S13 Istat).
 
Il Ssn è nelle varie fasce di età quasi sempre in
linea con la media della Pa. Solo nella fascia tra i 31
e i 40 anni di anzianità di servizio è più “giovane”: è
in questa fascia “solo” il 14,5% dei dipendenti
contro il 16,6% della Pa in media. In questa fascia di
età il primato di personale spetta alla presidenza del
Consiglio dei ministri che ha il 34,9% di dipendenti che ne
fanno parte, mentre per le Autorità indipendenti ci si
ferma al 5,4 per cento.
 
A raggiungere il traguardo degli oltre 41 anni di servizio

non sono molti  dipendenti pubblici, in media lo 0,29%. Il Ssn ne ha lo 0,40% (in questo caso
percentualmente più della media dei comparti) ed è al sesto posto dopo la magistratura che ha il “primato”
del 3,23% di dipendenti oltre 41 anni di servizio, seguita dalla presidenza del Consiglio dei ministri,
l’Università,   gli Enti pubblici non economici e le Regioni e autonomie locali.
La carriera diplomatica non ha alcun dipendente in questa fascia e la scuola solo lo 0,01 per cento.
 
In realtà nel Ssn c’è solo poco meno del 6% dei dipendenti in totale che ha raggiunto fasce di età
pensionabili (oltre 62 anni per le donne e 66,7 per gli uomini), anche se la media della Pa è più bassa a
3,6% e i tetti sono l’11,18% della Presidenza del Consiglio e, all’opposto, lo 0,06% della Scuola.
Al di là dei confronti con il resto della Pa, nel Servizio sanitario nazionale c’è un certo equilibrio tra anzianità
media degli uomini e delle donne: i primi sono a 19,2 anni, le seconde a 19,2.
 
Diverso è il discorso se le medie di fanno sulle categorie professionali. I più “giovani” dal punto di
vista del servizio sono i dirigenti con 16,8 anni (ma ne hanno in media 54,41 di età anagrafica e in questo
caso sono i più vecchi), seguiti dai medici (con una età anagrafica media di 53,06 anni), con un’età media di
servizio nel 2015 di 17,5 anni. Il personale non dirigente (età media anagrafica nel 2015 di 49,3 anni)
raggiunge invece i 20,3 anni ed è secondo nella Pa – che ha una media di poco più di 19 anni – superato
solo dai 21,3 anni di diplomatici, magistrati e prefetti.
Dall’analisi dell’Aran si notano poi altri dati che riguardano il Servizio sanitario nazionale.
Ad esempio i dirigenti/medici a cui spetta l’indennità di esclusiva al di sotto dei cinque anni se non
hanno scelto l’extramoenia ( 2.325,41 euro l’anno; quelli a cui non spetta l’indennità sono solo il 3,7% di
questa categoria: dirigenti tecnici, professionali e amministrativi), sono circa 15.700. Tra 6 e 15 anni – altro
scatto dell’esclusiva: 9.385,84 euro/anno  – sono poco meno di 60mila e tutti gli altri si collocano nelle fasce
di anzianità maggiori dove l’indennità è più alta (12.791,61 euro/anno) e cresce ancora (17.053,27
euro/anno) se si è dirigenti di struttura complessa.
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Nelle fasce di anzianità di servizio minore, ci sono soprattutto dirigenti/medici (fino a cinque anni
sono il 12,11% del totale contro il 9,02% dei non dirigenti), ma andando verso fasce di anzianità di
servizio maggiore, dopo un quasi equilibrio fino ai 30 anni di servizio, c’è il distacco dei non dirigenti: da 31 a
40 anni i dirigenti/medici sono il 9,19% e i non dirigenti il 15,82%, oltre i 41 anni dirigenti/medici si fermano
allo 0,15%, i non dirigenti 0,46%, anche più alti della media generale (0,40%) del Servizio sanitario
nazionale.  
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Responsabilità professionale. Tutte le perplessità dei
medici legali (Sismel) alla vigilia dell’entrata in
vigore della nuova legge
Domami entra in vigore la legge 24 ma per il Sindacato degli specialisti in
medicina legale e delle assicurazioni non c'è nulla da festeggiare: “Abbiamo
perso la nostra autonomia e la legge non aiuterà nemmeno i giovani medici
legali. Per loro, in questa norma, non c’è proprio spazio”.

31 MAR - “L’euforia di molti che continuano a ringraziare il legislatore per il
provvedimento sulla responsabilità medica che gli stessi si pregiano di aver
contribuito a scrivere, appare davvero eccessiva”. È il commento di Paolo
Arbarello, presidente Sismel, Sindacato degli specialisti in medicina legale e
delle assicurazioni. 
  
“Anche soprattutto perché – ha continuato Arbarello - sarà il tempo a dirci se
questo provvedimento otterrà il risultato di tranquillizzare i medici, diminuire il
contenzioso, recuperare il rapporto con i pazienti e garantire risarcimenti certi
oppure se farà sorgere dubbi interpretativi moltiplicando il contenzioso penale e
se il medico sarà coinvolto in un numero maggiore di procedure non solo per

iniziativa dei pazienti ma anche della propria azienda e, infine, se, invece, i medici non troveranno
assicurazioni disposte ad assicurarli a prezzi ragionevoli”. 
  
Il presidente Sismel si chiede: “Cosa dire, poi, del tanto osannato ruolo che questa legge finalmente
accorderebbe, sempre secondo i commentatori, al medico legale?".  Interviane anche Giovanni Liguori,
segretario generale Sismel: “Ebbene, fino a poco tempo fa, lo specialista in medicina legale aveva ben
chiaro quale fosse il suo ruolo nella societa’ civile. Si poteva certamente affermare che nella funzione di
supporto al giudice e, nello svolgimento delle sue funzioni, godeva di autonomia come tutti gli altri
specialisti”. 
Con la nuova legge, invece, scrive il Sismel, "si stabilisce che lo specialista in medicina legale, per legge, ha
sempre bisogno del tutor, lo specialista clinico anche in quei casi in cui non servirebbe perché la
criteriologia medico-legale sarebbe sufficiente. Siamo sicuri di volerla definire una “conquista”? Adesso, con
l’inizio del lungo iter dell’attuazione, da domani 1 aprile, si tratterà di vigilare sull’applicazione di questa
norma. Coloro che hanno avuto tanto interesse a promuoverla, saranno gli stessi a guidarne l'attuazione?
Siamo certi che gli organi competenti saranno particolarmente attenti a garantire che, in un settore così
delicato, in cui molto e’ demandato ai decreti, non si verifichino conflitti di interesse". 
  
"E poi – ha concluso Liguori - non ci vengano a dire che la legge aiuterà i giovani medici legali a crescere e
a lavorare perché nei criteri fissati da quella norma non c’e’ proprio spazio per loro”.
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Paura morbillo. Ecco il
vademecum dei medici:
vaccinate i bambini

Morbillo, allarme morbillo.
I casi di morbillo hanno
toccato quota 1.000. Come
previsto il calo delle
vaccinazioni al di sotto della
soglia di sicurezza, indicata
dall'Oms nel 95%, ha
provocato un'impennata dei
contagi di morbillo.

Nel 2016 i casi erano stati in
totale 844 mentre dal primo
gennaio di quest'anno al 26
marzo sono stati registrati
già mille casi ed è quindi
prevedibile che entro la fine
del 2017 ci si trovi di fronte

a dati da epidemia, come quelli monitorati in Romania dall'autunno scorso. Sono
cinque le regioni interessate dal maggior numero di contagi: Piemonte, Lombardia,
Lazio, Toscana, e Abruzzo. Nel 90% dei casi i malati non erano vaccinati. Il morbillo ha
colpito soprattutto nella fascia d'età dai 15 ai 39 anni e sono saliti a 113 i contagiati tra
medici e infermieri.

La Società Italiana di Medicina Generale e delle Cure Primarie ha realizzato in
collaborazione con Cittadinanzattiva, l'instant book «Domande e Risposte Sui Vaccini»,
presentato ieri insieme al ministro della Salute, Beatrice Lorenzin. «L'offerta vaccinale
gratuita rappresenta un'opportunità di salute per tutti i cittadini perciò le differenze
tra le regioni devono essere superate. -ha detto il ministro-Il nuovo piano vaccinale ha
proprio l'obiettivo di eliminare queste differenze». Il costo dei vaccini varia molto da
regione a regione. Il meningococco B ad esempio costa circa 85 euro in Campania e
soltanto 55 in Emilia come denunciato da Fulvio Martusciello di Forza Italia.

Ma l'ostilità verso le vaccinazioni non è soltanto un problema di costi, come evidenzia
il presidente Simg, Claudio Cricelli. «Basta diffidenze, dubbi, ostilità e dietrologie sui
vaccini», afferma Cricelli che sottolinea come i medici di famiglia debbano svolgere «il
ruolo di sentinelle della salute dei cittadini in quanto operativi su tutto il territorio
nazionale».

Cricelli ha ribadito la preoccupazione per il calo delle coperture vaccinali. «Le
percentuali, in età pediatrica, per molte gravi malattie infettive sono scese sotto la
soglia limite di sicurezza del 95 per cento. Per la poliomielite, difterite e tetano è
immunizzato solo il 93 per cento dei bambini. Per quanto riguarda parotite, rosolia e
morbillo siamo a meno dell'85. Si tratta di dati francamente preoccupanti che sono
frutto di un'inspiegabile sfiducia che spesso nasce, cresce e si diffonde sul web o sui
social network. Vogliamo invertire questa tendenza fornendo a tutti uno strumento
semplice, efficace ma dai contenuti scientifici certificati». L'instant book sarà
consultabile on line tra qualche giorno e verrà comunque distribuito in tutti gli
ambulatori dei medici di famiglia. «I vaccini sono vittime del loro stesso successo. -
afferma Alessandro Rossi curatore dell'instant book- Le attuali generazioni non hanno
conosciuto i pericoli che derivano dalle gravi patologie infettive. I vaccini sono sicuri
perché sottoposti a scrupolosi controlli. Le reazioni avverse che talvolta si verificano

Venerdì, 31 marzo 2017 - 17:18:00

Morbillo, panico morbillo. Medici:
vaccinate i bambini o il morbillo è killer
Paura morbillo. Ecco il vademecum dei medici: vaccinate i bambini

aiTV

In evidenza

CRONACHE

11 settembre: foto inedite
Ecco l'attacco al Pentagono

Zurich Connect ti permette di
risparmiare sull'assicurazione
auto senza compromessi sulla
qualità del servizio. Scopri la
polizza auto e fai un preventivo

Motori

Rally di Sanremo, dopo 4 PS
Andreucci comanda

SHOPPING PER VOI

ACCEDI   FULLSCREEN   CERCA   

Home > Salute > Morbillo, panico morbillo. Medici: vaccinate i bambini o il morbillo è killer

POLITICA ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SPORT MILANO ROMA

PALAZZI & POTERE LAVORO MARKETING MEDIATECH FOOD SALUTE MOTORI VIAGGI FOTO aiTV

HiQPdf Evaluation 03/31/2017

RASSEGNA WEB AFFARITALIANI.IT Data pubblicazione: 31/03/2017

https://twitter.com/Affaritaliani
http://www.affaritaliani.it/rss/rss-affaritaliani.html
http://www.affaritaliani.it/registrazione/
http://www.affaritaliani.it/fullscreen
http://www.affaritaliani.it/meteo/
http://www.affaritaliani.it/oroscopo/
http://www.affaritaliani.it/giochi/
http://shopping.affaritaliani.it
http://immobiliare.affaritaliani.it/
http://www.affaritaliani.it/
mailto:direzione@affaritaliani.it
https://www.facebook.com/affaritaliani/
https://twitter.com/affaritaliani
http://www.affaritaliani.it/politica/
http://www.affaritaliani.it/esteri/
http://www.affaritaliani.it/economia/
http://www.affaritaliani.it/cronache/
http://www.affaritaliani.it/culturaspettacoli/
http://www.affaritaliani.it/costume/
http://www.affaritaliani.it/entertainment/
http://www.affaritaliani.it/sport/
http://www.affaritaliani.it/milano/
http://www.affaritaliani.it/roma/
http://www.affaritaliani.it/politica/palazzo-potere/
http://www.affaritaliani.it/lavoro/
http://www.affaritaliani.it/marketing/
http://www.affaritaliani.it/mediatech/
http://www.affaritaliani.it/food/
http://www.affaritaliani.it/medicina/
http://www.affaritaliani.it/motori/
http://www.affaritaliani.it/viaggi/
http://www.affaritaliani.it/gallery/
http://www.affaritaliani.it/coffee/video/
http://www.affaritaliani.it/
http://www.affaritaliani.it/medicina/
http://www.affaritaliani.it/coffee/video/
http://www.affaritaliani.it/cronache/11-settembre-le-foto-inedite-attacco-al-pentagono-471788.html
http://www.affaritaliani.it/cronache/11-settembre-le-foto-inedite-attacco-al-pentagono-471788.html
https://www.zurich-connect.it/
https://www.zurich-connect.it/Assicurazione-Auto/
http://immobiliare.affaritaliani.it/?=banner300HP
http://www.affaritaliani.it/motori/rally-di-sanremo-dopo-4-ps-conducono-andreucci-la-sua-peugeot-208-471837.html
http://www.affaritaliani.it/motori/rally-di-sanremo-dopo-4-ps-conducono-andreucci-la-sua-peugeot-208-471837.html
http://www.leguide.com/lettre/co/f.php?id=0671
http://www.leguide.com/lettre/co/f.php?id=0670


sono inferiori rispetto ai danni causati dalle malattie».
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nuova collezione Canali.
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